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SAVERIO ROCCHI 


NOTA SISTEMATICA E FAUNISTICA SU 
ILYBIUS PSEUDONEGLECTUS (FRANCISCOLO, 1972) 
(Coleoptera: Dytiscidae) 


Riassunto. Vengono fornite alcune considerazioni sistematiche su Ilybius pseudoneglectus 
(Franciscolo, 1972) appartenenente al gruppo chalconatus, sottogruppo montanus 
(Coleoptera: Dytiscidae): la presenza o l'assenza di rughe sull'ultimo ventrite addominale 
del maschio non è un carattere distintivo per questa specie, che è riconoscibile soltanto per 
la forma dell'edeago e dei parameri. La specie è segnalata per la prima volta in Albania e 
per la seconda volta in Montenegro e Romania. 


Abstract. Systematic and faunistic notes on Ilybius pseudoneglectus (Franciscolo, 1972) 
(Coleoptera: Dytiscidae). Some systematic considerations are given for Ilybius 
pseudoneglectus (Franciscolo, 1972) belonging to the group chalconatus, subgroup 
montanus (Coleoptera: Dytiscidae): the presence or absence of wrinkles on the last 
abdominal ventrite of the male is not a distinctive character for this species, that is 
recognizable only for the shape of aedeagus and parameres. These represent the first 
record for Albania and the second ones for Montenegro and Rumania. 


Rezumat. Notă sistematică si faunisticá despre Ilybius pseudoneglectus (Franciscolo, 
1972) (Coleoptera: Dytiscidae). Sunt oferite o serie de considerații sistematice despre 
Ilybius pseudoneglectus (Franciscolo, 1972) ce aparțin grupului chalconatus, subgrupul 
montanus (Coleoptera: Dytiscidae): prezența sau absența dungilor pe ultimul segment 
abdominal la mascul nu este un caracter distinctiv pentru această specie, care este 
recunoscută numai pentru forma aedeagus si paramerilor.Specia este semnalată pentru 
prima dată în Albania si pentru a doua oară în Muntenegru si România. 
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Le specie del genere Agabus Leach, 1817 appartenenti ai gruppi chalconatus ed erichsoni 
sono state oggetto di revisione da parte di FERY & NILSSON (1993); successivamente 
Nilsson (2000) ha trasferito queste specie al genere Ilybius Erichson, 1832; l'analisi 
cromosomica di ARADOTTIR & ANGUS (2004) sembrerebbe confermare la validità di tale 
trasferimento. 

FERY & NILSSON (1993) hanno diviso il gruppo chalconatus, comprendente specie 
paleartiche e neartiche, nei quattro sottogruppi cha/conatus, hulae, montanus e neglectus, 
come tali considerati anche nei successivi lavori di FERY & HENDRICH (2011) e FERY & 
PRZEWOZNY (2011). 

Ilybius pseudoneglectus (Franciscolo, 1972) appartiene al sottogruppo paleartico montanus 
insieme ad altre cinque specie: I. enpalaiatheka Fery & Hendrich, 2011; I. jaechi (Fery & 
Nilsson, 1993); I. lenkoranensis (Fery & Nilsson, 1993); I. montanus (Stephens, 1828); I. 
pederzanii (Fery & Nilsson, 1993). 

Le specie di questo sottogruppo (ma in generale tutte quelle del gruppo chal/conatus) 
presentano un aspetto esterno molto uniforme e per il loro riconoscimento è necessario 
ricorrere ai caratteri dell'apparato genitale maschile (edeago e parameri) (FERY & NILSSON, 
1993; FERY & HENDRICH, 2011). 
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Tuttavia, nell'ambito della stessa specie, tali caratteri possono presentare talvolta una 
certa variabilità e pertanto concordo con PEDERZANI (1995) che si tratti in realtà di un 
complesso di taxa ai quali talvolta resta difficile attribuire un preciso rango tassonomico 
(specifico, subspecifico o infrasubspecifico), quindi il numero di specie (22) attualmente 
note (NILSSON, 2013) potrebbe in futuro modificarsi anche in misura rilevante. 

Gli amici e colleghi Aligi Bandinelli, Silvia Cortellessa e Fabio Terzani hanno recentemente 
effettuato un breve soggiorno entomologico in Romania; Terzani in particolare si è dedicato 
a ricerche in ambienti acquatici, raccogliendo fra l'altro i seguenti quattro esemplari (due 
maschi e due femmine) di Ditiscidi appartenenti al sottogruppo dell'I/ybius montanus, 
provenienti dalla seguente località: N-Hunedoara, Risca c/o Baia de Cris, m 270, [46°12'N 
- 22°43'E]; la raccolta è stata effettuata il 19 giugno 2013 in pozze fangose poco profonde 
e con una superficie di pochi metri quadri situate a fianco di un bacino artificiale; gli 
esemplari sono conservati nella collezione Terzani depositata nel Museo di Storia Naturale, 
Sezione di Zoologia "La Specola". 

Ho esaminato questi quattro esemplari e sul settimo sternite (termine sostituito con 
"ventrite" da FERY & HENDRICH, 2011 e quindi definito come "last abdominal ventrite") del 
maschio risultano presenti nella metà distale evidentissime rughe longitudinali (Fig. 1a); la 
presenza o assenza di rughe o di evidenti rughe è il primo carattere discriminante sul quale 
è fondato il punto 11 sia della chiave dicotomica di FERY & NILsson (1993) che di quella 
successiva di FERY & HENDRICH (2011), entrambe relative a esemplari di sesso maschile. 
L'alternativa delle suddette chiavi è infatti, nel primo lavoro, fra "Male sternum 7 with 
longitudinal rugae in distal half" e "Male sternum 7 without evident rugae" mentre, nel 
secondo, fra "Last abdominal ventrite with longitudinal rugae in distal half" e "Last 


abdominal  ventrite without evident rugae"; la suddetta alternativa conduce 
rispettivamente a pederzanii (Fery & Nilsson, 1993) ed a pseudoneglectus (Franciscolo, 
1972). 


Sulla base di questo carattere la determinazione degli esemplari ricadeva pertanto su 
pederzanii, che peró ho subito scartato perché tale taxon finora non é mai stato raccolto al 
di fuori dell'Italia e soprattutto per la diversa forma dell'edeago e dei parameri; d'altra 
parte la presenza di queste evidenti rughe sull'ultimo ventrite addominale del maschio 
faceva escludere che potesse trattarsi di pseudoneglectus. 

In realtà la presenza delle suddette evidenti rughe é un carattere comune sia a pederzanii 
che a pseudoneglectus, come evidenziato nelle fotografie (Fig. 1a, b, c) realizzate con uno 
stereomicroscopio Leica M205 C; queste fotografie si riferiscono all'ultimo ventrite 
addominale di esemplari maschili di specie delle seguenti provenienze: a) specie della 
Romania, come da presente contributo; b) pseudoneglectus del Montenegro, Titograd, 
14.V.1978, leg. H. Hebauer; c) pederzanii dell'Italia, Toscana (PO), Cascine di Tavola, 36 
m, 24.IV.2007, leg. F. Terzani; gli ultimi due conservati nella collezione Rocchi depositata 
nel Museo di Storia Naturale di Firenze, Sezione di Zoologia "La Specola". 

Gli esemplari della Romania che ho esaminato, nonostante la discordanza con le chiavi 
dicotomiche sopra citate, sono da attribuire pertanto proprio a pseudoneglectus, in quanto 
l'edeago ed i parameri (Fig. 2 a, b, c) corrispondono a quelli della Fig. 34 di FERY & NILSSON 
(1993: 92) ed anche a quelli del maschio del Montenegro sopra menzionato e di un 
maschio dell'Albania (Skutari SSE, 13.V.1980, leg. H. Hebauer, collezione Rocchi); soltanto 
l'appendice apicale dei parameri risulta leggermente piü angolata, ma si tratta di una 
variabilità che é già stata evidenziata da PEDERZANI (1995: 48, Figg. 7 e 8). 

La presenza o l'assenza di rughe o di evidenti rughe sull'ultimo ventrite addominale del 
maschio non sembra quindi un carattere idoneo per la separazione delle specie all'interno 
del sottogruppo montanus; d'altra parte, a proposito del suddetto carattere, già nelle parti 
descrittive del lavoro di FERY & NILSSON (1993) e relative a pseudoneglectus ed a pederzanii 
non si rilevano grandi differenze, risultando scritto rispettivamente: "Male. Sternum 7 
sublaterally with short rugae in apical third" e "Male. Sternum 7 with short sublateral rugae 
in distal third". 

Anche nella descrizione che  HINTERSEHER (1981) ha fatto per Agabus skiathos, 
successivamente posto da FERY & NILSSON (1993) in sinonimia con I/ybius pseudoneglectus, 
è scritto che nella metà posteriore dell'ultimo sternite del maschio sono presenti forti rughe 
allungate ("stark lángsgerunzelt"). 
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Soltanto nella descrizione di FRANCISCOLO (1972) relativa a Agabus pseudoneglectus risulta 
che l'ultimo sternite del maschio é moderatamente striolato longitudinalmente, ma la Fig. 
146 a pag. 85 di detto lavoro mostra chiaramente la presenza di rughe nella metà distale. 
Da quanto sopra riportato risulta evidente pertanto che si tratta di un carattere piuttosto 
variabile e perció non affidabile per il riconoscimento di questa specie e delle altre 
appartenenti al sottogruppo montanus, per le quali é necessario ribadire che é opportuno 
far ricorso soltanto alla forma dell'edeago e dei parameri. 





Fig. 1. Ultimo ventrite addominale del maschio: I/ybius pseudoneglectus, Romania (a); 
I. pseudoneglectus, Montenegro (b); I. pederzanii, Italia (c); scala: 1 mm. 
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Dal punto di vista faunistico si tratta di una specie che, nel senso di VIGNA TAGLIANTI et al. 
(1993), presenta un corotipo Est Mediterraneo; nel Catalogo Paleartico di NiLssoN (2003) 
la distribuzione di I. pseudoneglectus risulta infatti la seguente: Bulgaria, Croazia, Grecia, 
Italia, Iugoslavia (senza specificare se attuali Serbia o Montenegro); successivamente la 
specie é stata segnalata per la prima volta in due stazioni dell'Ungheria (HAJEK & CSABAI, 
2009), in una stazione della Romania (SfASTNY, 2009) ed in una stazione del Montenegro 
(PAVICEVIC & PESIC, 2011). I reperti indicati nella presente nota costituiscono la prima 
segnalazione per l'Albania e la seconda per Montenegro e Romania. 





Fig. 2. Ilybius pseudoneglectus: visione laterale dell'edeago (a); apice dell'edeago (b); 
visione esterna del paramero sinistro (c); scala: 0,70 mm (a, c); 0,35 mm (b). 
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